
■ L’Ilga sottolinea le violenze ai
danni di omosex e trans in Euro-
paepunta ilditocontroleautori-
tà locali chiedendo ai sindaci di
firmare un appello anti-odio. Il
primo a firmarlo è Massimo Cac-
ciari. Sono preoccupati i toni con
cui l’associazione internazionale
di gay e lesbiche che si batte per
l’eguaglianza dei diritti si rivolge
aisindacid’Europa.L’appellosot-
tolineal’allarmeper laviolazione
di diritti e libertà in molte nazio-
ni. In Estonia, Lettonia, Polonia,
Romania, Russia e Serbia ci sono

state«violenze,volgariumiliazio-
niedabusi» laddove i«politici lo-
cali hanno usato termini infiam-
mati che hanno contribuito alla
discriminazione».Lavalutazione
di Ilga è chiara: «Noi crediamo
che questi esempi preoccupanti
di discriminazione e violenza
contro le persone glbt, abbiano
incrementato le attività delle or-
ganizzazioni radicali e fonda-
mentaliste che fomentano l'odio
e l'intolleranza. L'inattività delle
autoritàdidiversi stati costituisce
una seria minaccia verso l'insie-
medeivaloriEuropeididemocra-
zia, pluralismo e rispetto». E’ per
questochesi chiede il sostegnoai
sindaci. In occasione delle inizia-
tivecontro l’omofobia il comune
di Venezia ha annunciato ieri il
suoappoggioallacampagnacon-
tro i crimini di odio e le discrimi-
nazioni rendendo nota l’adesio-
ne,primacittà in Italia,alleattivi-

tà del network europeo, come
membroassociato. Con il suo os-
servatorio Lgbt che organizza
convegni, lavora nelle scuole e
promuovecampagneperlecultu-
re di paceVenezia ribadisce il suo
impegnocontrolediscriminazio-
ni.FrancaBimbi,delegatadelsin-
daco per le Politiche di Cittadi-
nanza attivae diritti alla differen-
za e responsabile dell'Osservato-
rio ha dichiarato: «È vitale entra-
renelleattivitàdi Ilgaperrafforza-
re il lavoro tra societàed istituzio-
ni locali inambitoeuropeoepor-
tare l'Italia in Europa anche nel
campo dei diritti civili».  d.v.
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ORIZZONTI

LE AGGRESSIONI

ai danni di gay e trans

si moltiplicano. Grilli-

ni, Luxuria, De Simo-

ne chiedono iniziative

speciali della polizia

per combattere i crimi-

ni di odio come avvie-

ne nei Paesi stranieri.

I casi negli ultimi mesi

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 5 giugno

PARLAMENTO EUROPEO Con una risoluzione che conferma la
giornatamondialecontro l’omofobiada celebrarsiogni17maggio, il
Parlamento europeo ribadisce l'invito «a tutti gli Stati membri a pro-
porre leggi che superino le discriminazioni sofferte da coppie dello
stesso sesso». Condanna«i commenti discriminatori formulatida di-
rigenti politici e religiosi nei confronti degli omosessuali, in quanto
alimentano l'odio e la violenza, anche se ritirati in un secondo tem-
po, e chiede alla gerarchie delle rispettive organizzazioni di condan-
narli». Il testo si riferisce in particolar modo alla Polonia e all’Italia. Il
primo ministro polacco Kaczynski ha respinto le denunce negando
che nel paese ci sia discriminazione nei confronti degli omosessuali.
Poi, a proposito della legge proposta dal leader della Lega delle Fami-
gliePolacche, che colpirebbegli omosessuali nelle scuole con il licen-
ziamento e il carcere, ha dichiarato: «Non è nell'interesse di nessuna
società incrementare il numero degli omosessuali, è ovvio». Ma non
avevadettoche inPolonianonsidiscriminava?EinItalia?Supressio-
ne del Ppe è stato tolto dalla risoluzione un riferimento ai commenti
delle gerarchie vaticane. Ci chiediamo: il Ppe farà altrettante pressio-
ni per il rispetto? Le dichiarazioni sui cittadini omosessuali «contro
natura», «disgraziati», e chi piùne hapiùne metta,di alcunipolitici e
religiosi di casa nostra fomentano un clima di ostilità. È ora di finirla.
Non è l’ora del «dico mai», ma quella del «dico basta».

PRIMO, ESSERE SE STESSI. L’attacco omofobico ha per bersa-
glio il rispetto di sè, l’autostima, la dignità. È più nocivo se colpisce in
giovaneetà.Perdifendersi ènatounsito. Si chiamawww.BeYourself.
it. Vuole aiutare a capire. Chi giudica in base ai pregiudizi lo fa senza
conoscere, e offende senza dare alla vittima la possibilità di capire.
Colpisce inchiodando il «bersaglio» a un dolore indicibile, quello di
sentire lacerata giorno dopo giorno la propria immagine. «Il sito è
uno strumento per raggiungere tutti i giovani, ragazze e ragazzi, che
sianolesbiche,bisessuali, eterosessualiogay,per riflettere,permeglio
comprendere le diversità sessuali, per aiutarsi e interagire, per supera-
re i pregiudizi. Vogliamo che i ragazzi si sentano abbastanza fiduciosi
da scrivere la propria storia per sentirsi capaci di essere se stessi a testa
alta», dice Fabio Saccà, nel team del progetto lanciato dai giovani di
Arcigay. È la strada migliore, la «risoluzione finale»: siamo liberi solo
quando siamo noi stessi. Soltanto così troviamo la forza di non farci
maltrattare più.   d.v.

Mancuso
Arcigay:
«Chiediamo
al governo
protezioni
e indagini»

Basta poco
perché scatti
l’aggressività
al bar, a scuola
in pizzeria
sotto casa

FIRENZE Iniziative in Regione
anti-discriminazioni

Sit-in dinanzi
alla convention
sulla famiglia

VENEZIA è la prima città
che aderisce all’«Ilga»

Cacciari firma
appello ai sindaci
contro l’odio

«Froci di merda» sulle vetrine
della sede Arcigay di Grosseto.
Matteo Marliani, presidente di
Arcigay Pistoia, candidato alle
amministrative, trova sotto casa
volantini con la croce celtica:
«Mai un finocchio in Comune».
A Milano, sul muro di una libre-
ria compare: «Froci al muro».

Intimidazioni sotto casa
e in libreria

Paolo Ferigo, esponente
milanese di Arcigay, è preso a
pugni in pizzeria. Guerrino
Dipierro di Arcigay Udine è
picchiato al bar. Marco è
aggredito a Torre del Lago
dopo aver dato un bacio a
Luigi. Francesco pestato a
Roma dinanzi a una discoteca.

Pestaggi in pizzeria
e fuori dalle discoteche

A Montebelluno un alunno di
12 anni aggredito da un
compagno durante la
ricreazione finisce in ospedale.
Da giorni veniva preso in giro:
«Sei gay». Matteo, 16 anni, si
suicida a Torino. Da tempo
veniva deriso dai compagni:
«Sei come Jonathan».

Bullismo, «sei gay»
e gli spacca la testa

Emanuela di Cesare viene
trovata morta in casa. Uccisa
dopo un rapporto sessuale da
un amico che ha portato via il
pc. Prima di cambiare sesso si
chiamava Marco. Forse
l’assassino ha voluto eliminare
le tracce della «vergogna»,
cioé un rapporto filmato.

Uccisa in casa
per «lavare la vergogna»

■ Conto alla rovescia per la
ConferenzaNazionalesullaFami-
glia. Inevitabile la reazione degli
«esclusi». Un’ampia presenza di
rappresentanti delle associazioni
gay lesbichebisexe trans si trove-
rà il 26maggioalleore11di fron-
te al Palacongressi di Firenze do-
vesi tiene il summit.Al sit-inade-
risce anche Arcigay: «Il ministro
Rosy Bindi continua a ripetere il
suo no alla nostra partecipazione
alla Convention. Questa decisio-
ne si prefigura come un vero e
proprio gesto di sfida e di discri-

minazione nei nostri confronti -
dichiara Aurelio Mancuso, presi-
dente Arcigay -. Al pari dei tanti
politici omofobi italiani, il mini-
stro intende così delimitare il suo
raggio d’intervento solo verso le
coppie sposate. In contrasto con
tutte le politiche familiari svilup-
pate inambitoeuropeo,chehan-
no dimostrato, dati alla mano, la
loro efficacia, la Bindi si compor-
ta non come un ministro della
Repubblica, ma come un’esecu-
trice delle posizioni reazionarie
della gerarchia cattolica».
La protesta avverrà in un territo-
riochedi lottaallediscriminazio-
ni non è affatto digiuno. La To-
scana già nel 2004 si è avvalsa di
unaleggeanti-omofobiacheallo-
ra passò il vaglio della Consulta,
il cui impianto è stato ribadito
nello Statuto regionale. Lo ricor-
da l'assessore regionale alle rifor-
me, Agostino Fragai che annun-

cia le novità nell’anno delle pari
opportunità. È stata creatapresso
l'assessoratoalleriformeistituzio-
nali una task force - coordinata
daAlessioDeGiorgi,giàpresiden-
te regionale dell'Arcigay, ed af-
fiancata da una consulta delle as-
sociazioni di settore. Un depliant
fittodi indirizziutili econle linee
di intervento future è in distribu-
zione. «Vogliamo - ha dichiarato
Fragai -organizzarecorsiperfami-
glie e insegnanti: nelle scuole e
tra le associazioni. Ne faremo al-
tri nei luoghi di lavoro, per parla-
re di mobbing e discriminazioni.
Un percorso specifico riguarderà
la minoranza trangender, che
più rischia l'esclusione sociale. La
violenzaèun'altrapiagachedob-
biamo combattere». In dirittura
di arrivo una delibera che stanzia
fondi al fine di rimuovere le diffi-
coltà di accesso al lavoro per le
persone trans.  d.v.

■ Dueappuntamenti importan-
ti a Roma e a Milano. La scoperta
dell'amore,deldesiderio,dell'ado-
lescenzaconisuoimisteri,dellari-
bellione politica è il tema della
ventunesimaedizione del festival
internazionale di cinema «gayle-
sbico e queer culture» di Milano
diretto da Giampaolo Marzi. Le
proiezioni, che inizieranno il pri-
mo giugno per finire il sette, sa-
ranno al Teatro Strehler, in Largo
Greppi 1. Torna Eytan Fox, con
The Bubble (Come in una bolla ),
suo ultimo capolavoro, in cui de-
scrive la complessità parlando
«bolla», termine usato per descri-
vere la vita a Tel Aviv. Torna an-
che, con Puccini for Beginners,
Maria Maggenti, la regista di
«Due Ragazze Innamorate». Nar-
ra la storia di Allegra, una lesbica
newyorkese appassionata di ope-
ra, narcisista egocentrica incapa-
ce di impegnarsi seriamente...ma
simpatica.
A Roma, dal primo al tre giugno
si parla di lesbismo con il conve-
gno«lastoriachenonc'era, ilmo-
vimento delle lesbiche in Italia»
che si terrà alla casa internaziona-
le delle donne a partire da vener-
dì primo giugno alle 16.30. Una
ricognizionedialcuni filonieten-
denzedell’amoretradonneinIta-
lia.

In agosto Paola si trova fuori
dalla discoteca Mamamia di
Torre del Lago. Viene stuprata
nei pressi di una pineta. «Brutta
lesbica, ora tocca a te». Già
allora fu chiesto che la polizia
predisponesse interventi
sperimentali di prevenzione
contro i crimini di odio.

«Brutta lesbica tocca a te»
Paola stuprata in estate

Uno due tre...

A
scuola, in pizzeria, sui muri delle
librerie, sotto casa, dentro casa: le
aggressioni fisiche e verbali a gay,
lesbicheetrans sono invertigino-
so aumento. Tra le firme svasti-
che e croci celtiche. L'escalation
scatta da aprile, ma già sul finire
della scorsa estate una giovane
donna era stata stuprata a Torre
del Lago perché lesbica. Pochi
giorni fa a Pescara Manuela, 38
anni,èstata trovatanelsuoappar-
tamento con la testa fracassata.
Prima di diventare donna si chia-
mava Marco. Ad ucciderla un co-
noscente con cui aveva avuto un
rapporto sessuale. Scrive l'associa-
zione «Jonathan, diritti in movi-
mento» che secondo il pensiero
comune «in fondo se l'è andata a
cercare», sottolineando che a ter-
rorizzarenonè«soltanto» l'omici-
dio in sé,ma «l'orrore»chesi con-
densa nei «ragionamenti e nelle
congetture» a monte dei reati.
L'orrore è la sfilata del pregiudizio
che ha rispolverato le sue divise.
Le aggressioni a quelli «che se la
sono cercata» sono state oggetto
di un'interrogazione parlamenta-
re a Giuliano Amato da parte di
Franco Grillini, Titti De Simone,
VladimirLuxuria. I deputati chie-
dono, come si era fatto a settem-
bre, se il ministero intende assu-
mere iniziative anche in forma
sperimentale sull'esempio delle
polizieestere (inviti adenunciare,
messa in allerta della popolazio-
ne, campagne di comunicazione,
attivitàdi repressione)percontra-
stare la violenza omofobica. O se
si possa avviare un monitoraggio
dei crimini dettati dall'odio omo-
fobico come fa l’Fbi statunitense.
on urgenza Aurelio Mancuso
chiede «al Governo di mettere in
campo strumenti di protezione e
di attenzione nei confronti delle
nostre sedi, dei nostri esponenti
piùinvista».LoscorsoannoLibe-
ri tuttipubblicòunaricercadiAn-
dreaPini sugliomocidi, cioè leuc-
cisioni dei gay. Roma era la città
ove negli ultimi cinque anni era-
nostaticommessipiùreati soprat-
tutto da stranieri. Se la frase di Al-
bertoMoraviasullamortediPaso-
lini vale ancora - «Pino Pelosi era
lamano, la societàera il mandan-
te» - , èancheverochel'omofobia
sta mutando. È diffusa, capillare.
Frutto di un clima che spinge a

scaricare l'aggressività contro cit-
tadini divenuti un facile bersa-
glio. Ogni occasione sembra buo-
na. Le protezioni etiche sono al-
lentate. Deve essere scattato una
sorta di semaforo verde: «Picchia-
re una lesbica, un gay, una perso-
na trans, perché no?». La mano
checolpisceèquelladiorganizza-
zioni di estrema destra ma anche
dei compagni di scuola, del grup-
po dei coetanei, dei clienti nelle
pizzerie. È la mano di vicini di ca-
sa che svelano la propria ostilità.
PESTAGGI. Il 15 maggio Paolo
Ferigo, presidente del comitato
provinciale milanese di Arcigay ,
viene aggredito in una pizzeria.
Riceve pugni, schiaffi e minacce
dimortedopoche, insiemeadal-
tre sette persone, era stato ogget-
to di «pesanti battute e parole di
scherno»dapartedidueavvento-
ri. Tutto avviene, dicono all'Arci-
gaydiMilano, «nella totale indif-
ferenzadeglialtri clienti».Lapoli-
zia, avvertita immediatamente,

arriva circa venti minuti dopo.
L'aggressore riesce ad allontanar-
si. Il 13 maggio copione simile a
Torre del Lago. «È bastato un ba-
cio,scambiatonelparcheggioda-
vanti al ristorante Europa, per ri-
trovarmi picchiato e insultato da
tre uomini che parlavano in ara-
bo»raccontaunventisettennepi-
sanoarrivatoil sabatoseraal loca-
le«MamaMia»conungruppodi
amici e il fidanzato. Marco si è
sentito afferrare alle spalle, poi è
stato colpito alla testa, spinto a
terra, e preso a calci e sputi. Luigi

è riuscito a sfuggire ai tre. «È stata
una specie di spedizione puniti-
va» hanno dichiarato alle forze
dell'ordine. L'11 maggio il vice-
presidente di Arcigay di Udine
Guerrino Dipierro ha dichiarato
diaveresubitounpestaggiomen-
tre si trovavacon un amico in un
bar in provincia di Padova. A Ro-
ma il 7 maggio un giovane venti-
duenne Francesco P. viene pesta-
to da un gruppo di coetanei da-
vantiaunadiscotecadiTestaccio
perché omosessuale.
INTIMIDAZIONI. Domenica 20
maggio viene rinvenuta una scrit-
ta sulle vetrine della sede di Arci-
gay Grosseto «Froci di Merda».
Matteo Marliani, presidente di Ar-
cigayPistoiaecandidatoalleelezio-
niamministrative,venerdì11mag-
gio trova tre volantini intimidatori
sulla soglia di casa. Al posto della
firma c'è una croce celtica. Queste
lescritte:«Fuori ipervertitidaPisto-
ia,maiunfinocchioincomune,di-
fendiamo la famiglia tradiziona-

le». La notte tra il 5 e il 6 aprile, a
Milano, a fianco alla vetrina della
libreria Babele, compaiono scritte
omofobiche: «Gay pedofili», «Gay
raus», «Froci al muro». Con verni-
ce spray di colore nero vengono
tracciate una svastica, una croce
celtica e la sigla FN che sta per For-
za Nuova.
BULLISMO. In una scuola media
del Montebellunese il 28 aprile
unragazzino di 12anni finisce all'
ospedaleconunacontusionecere-
brale dopo essere stato aggredito
durante la ricreazione da un com-

pagno di scuola che da tempo lo
tormentava dicendogli: «sei gay».
Il primo è timido e sensibile, il se-
condohaunfaredaspaccone.Per
giorni ogni volta che si incontra-
no lo spaccone insulta, l'altro cer-
ca di non reagire, ma andare a
scuola per lui diventa un incubo.
Finché non ce la fa più. Reagisce
alleoffeseesferrauncalcioalcom-
pagno, dicendogli, con tono di-
sperato, di smetterla. Lo spaccone
lo sollevaegli fa fareunvolo. Il ra-
gazzino batte la testae rimane ste-
so a terra. Viene dimesso il 3 mag-
gio: imediciparlanodiuna tume-
fazione parietale. Matteo, sedici
anni, di Torino, si toglie la vita
con una coltellata poi si getta dal
quartopianoperchédaunannoe
mezzo i compagni lo aggredisco-
no e lo prendono in giro: «Sei co-
me Jonathan, quello del grande
fratello». Intendono dire: «sei
gay». Una serie di mistificazioni e
di tentativi di insabbiare farà se-
guito al caso. Le autorità scolasti-

che diranno: «Ragazzate», con
conseguenti tentativi di colpevo-
lizzare la madre di Matteo, una
donna filippina, che si era rivolta
alla scuola per segnalare il disagio
del figlio.
STUPRO. A fine agosto Paola si
trova fuori dalla discoteca
«Mama mia» di Torre del Lago.
Ai bagni ci sono lunghe file. Si al-
lontanaconalcuneamiche inpi-
neta per fare la pipì. Viene rag-
giunta da tre balordi, appostati
per aggredire gli omosex. «Mi af-
ferrano, mi tappano la bocca,
uno mi violenta, "Brutta lesbi-
ca…". La ferita del rifiuto subìto
anche in famiglia si riapre», di-
chiaraPaola.«Quandoriescoaur-
lare scappano. Il mio grido mi fa
toccare la realtà». Una realtà fino
ad allora inconcepibile.
OMICIDIO. AfineaprileEmanue-
la di Cesare viene trovata nel suo
appartamento con il cranio fra-
cassato, uccisa dopo un rapporto
sessuale da un amico che ha por-
tato via il pc e due cellulari. Sui
fornelli una macchinetta del caf-
fè e due tazzine pronte. Il caffè,
però, non è mai stato consuma-
to. I giornali l'hannodefinita«un
trans». Non importa se dopo l'in-
tervento all'anagrafe Emanuela è
una donna. E’ stata uomo e que-
stodeveaveravutouneffettopo-
tenteanchesull'immaginario del
suo assassino. Tra le ipotesi degli
inquirenti, il fatto che l'omicida
abbia voluto eliminare le tracce
della «vergogna» racchiuse in un
rapporto filmato.

delia.vaccarello@tiscali.it

■ Un depliant per le scuole che
educaanoncaderenell’omofobia
è stato presentato a Siracusa lo
scorso17maggio. Si chiama«I co-
loridell'amore»edècuratodaAga-
taRuscica,portavocedelPresiden-
te della Provincia Bruno Marzia-
no,edallacomunitàLgbtdel terri-
torio. Il depliant è una delle «azio-
ni positive» intraprese dalla Pro-
vinciaRegionalediSiracusache fa
partedelle Retedelle Amministra-
zioni Pubbliche per il superamen-
to delle discriminazioni sulla base
degli orientamenti sessuali.

SIRACUSA depliant
nelle scuole

Amore «a colori»
per combattere
le discriminazioni

ROMA E MILANO
convegno di storia e filmfestival

Tante pellicole
per scoprire
l’amore

10 MESI DI AGGRESSIONI

Dico basta

Liberi tutti

VIOLENZA. «Vogliamo gli agenti anti-omofobia»

Le scritte naziste comparse all’esterno della libreria Babele di Milano il 6 aprile Foto di Lorenzo Passoni/TamTam

■ di Delia Vaccarello

tam tam

25
martedì 22 maggio 2007


